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Anno nuovo, letture nuove... 

Con l'inizio del 2023 vi invitiamo a rinnovare o a sottoscrivere un nuovo abbona-
mento al nostro Settimanale diocesano "La Voce di Fer-
rara-Comacchio". 
 
Uno strumento fondamentale per la nostra Chiesa lo-
cale e per l'intero territorio, un mezzo di comunicazio-
ne originale nella nostra Provincia, nel tentativo di uni-
re informazione e approfondimento con servizi unici nel 
loro genere. E con l'ulteriore specificità di essere davve-
ro un giornale condiviso, ricco di una pluralità di voci e 
testimonianze senza eguali nel Ferrarese. Una rivista dav-
vero rappresentativa di una grande e unita comunità, 
com'è quella di Ferrara-Comacchio. 
 
La cadenza settimanale, inoltre, offre il vantaggio di rac-
cogliere eventi, iniziative e riflessioni, dando la possibi-
lità ai lettori di non "disperdere" la mole sempre mag-
giore di notizie reperibili - spesso casualmente - nelle 
sempre maggiori chat o sul web. 
 
Oltre a ciò, continuiamo a offrirvi la possibilità di sce-
gliere il solo abbonamento per la versione digitale (con-
sultando "La Voce" su smartphone, tablet o pc) o que-
sta insieme al formato cartaceo. 
 
Nell'ultimo anno abbiamo rinnovato la nostra proposta  
editoriale, attraverso una nuova e più agile veste grafi-
ca del nostro Settimanale, e modificando radicalmen-
te il nostro sito web www.lavocediferrara.it . Sito nel 
quale ogni settimana potrete trovare la presentazione del 
Settimanale con i temi principali, e alcuni articoli in ver-
sione integrale pubblicati sullo stesso.

Modalità di pagamento  
 

* Bonifico Banco Posta 
Bonifico con Banco Posta Iban: IT98I 07601 13000 000015429442 intestato a Opera Ar-

chidiocesana 
 
* Bonifico bancario  
Iban: IT67Z 05387 13004 000000011646  
Intestato a: Opera Archidiocesana La Voce 
 
* Bollettino Postale 
CCP 15429442  
Intestato a: Opera Archidiocesana 
 
* In contanti, Bancomat o carta di credito 
Presso la cassa della Curia Arcivescovile in via Cairoli, 30 
a Ferrara o presso la reception di Casa Cini in via Boc-
cacanale di Santo Stefano, 26 a Ferrara. 
 
N.B.: I bollettini postali per rinnovare l’abbonamento 
non verranno più spediti.  
 
 
Per abbonarsi 
www.lavocediferrara.it/online-store 
 
Per informazioni e assistenza scrivere a 
abbonamenti@lavocediferrara.it 
lavocediferrara@gmail.com 
 
o chiamare 
Reception Casa Cini (Amministrazione): 
fisso: 0532/241672 
Redazione "La Voce": 
fisso: 0523/240762

Perché abbonarsi... Come abbonarsi...

Cambiamo sguardo sulla realtà 
Abboniamoci alla Voce! 

L'incontro mensile del clero: ascolto e servizio devono andare insieme 

Marta e Maria nostre sorelle
L’

incontro di Gesù con Mar-
ta e Maria nella casa di Be-
tania, raccontato nel Van-

gelo secondo Luca (Lc 10,38-42), 
è stato scelto come icona per il 
secondo anno del Cammino si-
nodale intrapreso dalla Chiesa 
italiana.  
E proprio questo episodio è sta-
to al centro dell’incontro men-
sile del clero diocesano, svolto-
si in Seminario il 15 dicembre e 
che ha visto come relatore don 
Maurizio Marcheselli, docente 
della Facoltà Teologica dell’Emi-
lia-Romagna. 
«Luca – ha commentato - sceglie 
di mettere l’episodio all’inizio 
del viaggio di Gesù verso Geru-
salemme, che è l’immagine più 
eloquente del viaggio della 
Chiesa nel tempo, del viaggio 
che è la vita cristiana». E «Gesù 
non è solo», il Suo cammino «è 
quello della Chiesa intera». 
Protagonisti non sono due uo-

mini: «per Luca sono importan-
ti le donne, anche sotto la croce. 
Un gruppo composito di disce-
poli e discepole». 
In ogni caso, ha proseguito, «mi 
sembra che Luca ci voglia rac-
contare non tanto la forma fem-
minile del discepolato, ma qual-
cosa che riguarda il discepolo 
tout court: due donne incarna-
no tratti del discepolato di tut-
ti, maschi e femmine». Anche il 
fatto che Maria è accovacciata ai 
piedi di Gesù richiama il disce-
polato, perché  così, a quel tem-
po, facevano i discepoli coi rab-
bini. 
Gesù, quindi, viene accolto 
(«non è scontato ciò, aveva ap-
pena fatto l’esperienza di non 
essere accolto dai samaritani»), 
e viene ospitato da una «stanzia-
le» ed «emancipata» come Mar-
ta: «dietro di lei non c’è un pa-
dre o un marito». Maria, invece, 
non a caso porta il nome della 

Madre di Gesù: «tutte e due so-
no icone dell’ascolto che è il 
tratto che caratterizza il disce-
polo».  
Gesù, poi, nei confronti di Mar-
ta «dà un giudizio di valore, ca-
pisce che non è solo occupata, 
ma preoccupata. Ha aperto la 
casa all’ospite, ma poi questi è 
diventato secondario».  
Anche su Maria dà un giudizio, 
sul suo indispensabile «atteg-
giamento di ascolto, di sotto-
missione alla Parola. Non vuol 
dire che l’ascolto è l’unica cosa 
necessaria», ha chiarito il rela-
tore: «c’è un primato dell’ascol-
to che deve poi generare una 
prassi». 
Marta o Maria? Quale scegliere? 
La risposta è: entrambe. «Luca 
ci mostra come stanno insieme 
e si raccordano tra loro. Nelle 
parole di Gesù non c’è nessuna 
svalutazione del servizio. Quel 
che non va bene è che Marta si 
mette al posto del maestro ed è 
pre-occupata invece che sem-
plicemente occupata».   
«Si tratta di raccordare il servi-
zio all’ascolto», ha aggiunto. 
«L’ascolto, se è autentico, non 
può che generare il servizio, e 
quest’ultimo se non nasce 
dall’ascolto genera angoscia».

Lc 10,38-42 
Mentre erano in cammino, entrò 
in un villaggio e una donna, di 
nome Marta, lo accolse nella sua 
casa. Essa aveva una sorella, di 
nome Maria, la quale, sedutasi ai 
piedi di Gesù, ascoltava la sua 
parola; Marta invece era tutta 
presa dai molti servizi. Pertanto, 

fattasi avanti, disse: «Signore, 
non ti curi che mia sorella mi ha 
lasciata sola a servire? Dille dun-
que che mi aiuti». Ma Gesù le 
rispose: «Marta, Marta, tu ti 
preoccupi e ti agiti per molte cose, 
ma una sola è la cosa di cui c'è 
bisogno. Maria si è scelta la parte 
migliore, che non le sarà tolta».


